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Orrore, sdegno e proteste per l'eccidio degli abitanti del campo di Tali Zaatar 

Il PCF accusa il governo 
di dare armi ai falangisti 
Appello del partito per l'invio di viveri e medicinali alle vittime degli eccidi 
Seconda lettera di Marchais a Chirac — Protesta scritta alla ambasciata siriana 

PARIGI, 13 
U Humanitè, organo del 

PCF, dà grande rilievo alla 
tragedia libanese, dedica al 
massacro di Tali Zaatar un 
« fondo » e pubblica una let­
tera di Marchais al primo mi­
nistro Chirac e un appello 
della segreteria del partito. 
L'appello, dopo aver denun­
ciato il « genocidio » a cui 
si abbandonano « le falangi 
fasciste, sostenute dall'inter­
vento militare siriano », e 
aver sottolineato la resistenza 
coraggiosa delle popolazioni 
libanesi e palestinesi, « no­
nostante le peggiori atrocità 
di cui sono vittime », afferma 
fra l 'altro: « Bisogna, senza 
perdere un istante, portar 
loro tut to l'aiuto di cui hanno 
bisogno ». 

11 PCF esorta perciò 1 fran­
cesi .a raccogliere, su scala 
nazionale, medicine e viveri 
in scatola, lenzuola e coperte. 
Indica ai comunisti il compito 
di farsi ovunque promotori di 
collette, nelle case, nei luoghi 
di lavoro, nei mercati, sulle 
spiagge, nei luoghi di villeg­
giatura. Invita i comunisti 
membri dei consigli munici­
pali ad aprire le sedi dei co­
muni, per accogliervi i dona­
toli. Il 24 agosto l'edificio del 
Comitato centrale, a Parigi, 
resterà aperto tu t to il giorno 
per il primo « appuntamento » 
della « colletta nazionale ». 

« Facciamo di questa ini­
ziativa — conclude l'appello 
— una nuova e importante 
tappa della solidarietà con 1 
popoli libanese e palestinese. 
Si t ra t ta di s t rappare alla 
morte decine di migliala di 
fanciulli, di donne e di uo­
mini ». 

Nella lettera a Chirac (la 
secondo sull'argomento) il 
compagno Marchais ricorda 
di aver chiesto, il 9 agosto, 
che il governo francese si 
dichiarasse favorevole a t re 
principi fondamentali: «Op­
posizione ad ogni tentativo di 
spartizione (del Libano) ri­
t iro delle truppe siriane, ri­
conoscimento dei dirit t i na­
zionali del popolo palestinese». 

A questa proposta politica 
— scrive Marchais — il pri­
mo ministro non ha risposto 
diret tamente, limitandosi a 
commentare « con violenza 
polemica» la lettera dej se­
gretario del PCF nel corso 
di una intervista con una sta­
zione radio periferica. Mar­
chais lamenta che in tal mo­
do Chirac ha mancato di ri­
spetto ad un deputato e al 
capo di un grande partito, 
e soprattut to ha dato prova 
«di molta leggerezza di fron­
te a un problema politico e 
umano drammatico ». Mar­
chais conclude insistendo sul­
la necessità che il primo mi­
nistro risponda alla questione 
chiarendo l 'atteggiamento del 
governo 

Nell'articolo di fondo, Henri 
Alleg scrive fra l 'altro: «Noi 
ci sentiamo impegnati (alla 
solidarietà con le vittime) an­
che perchè il governo che pre­
tende di parlare a nome della 
Francia è complice del cri­
mine. Le arroganti volgarità 
del ministro che si rifiuta di 
rispondere alle nostre doman­
de non cambiano nulla: armi 
francesi sono s ta te effettiva­
mente consegnate agli assas­
sini falangisti. Il fratello del 
capo fascista Gemayel è ve­
nuto a Parigi per procurar­
sene e Giscard d'Estaing ha 
stipulato un 'al leanza con il 
generale Assad. Le smentite 
imbarazzate provano una sola 
cosa: la politica condotta da­
gli uomini al potere è cosi 
indifendibile, cosi contraria 
all'interesse nazionale che es­
si non osano neanche più as­
sumersene la responsabilità 
davanti all'opinione pubblica». 

L'articolo conclude insisten­
do su alcuni punti principali: 
« Impedire che l massacri 
continuino, ottenere il ritiro 
delle truppe straniere (cioè 
siriane), imporre il rispetto 
dei dirit t i del popolo palesti­
nese. dell'indipendenza e del­
l 'integrità del Libano», esi­
gere che Chirac risponda, e 
«agire al più presto» 

In terza pagina, IH uma­
nità, accanto a una cronaca 
drammatica degli avvenimen­
t i . riferisce numerosi episodi 
di solidarietà, fra cui la par­
tenza per il Libano di tre me­
dici comunisti. Axelrad, Ma-
lenfant e Soulignac. 

René Duhamel, membro 
dell'ufficio confederale della 
CGT. ha denunciato dal can­
to suo « il vasto complotto 
messo a punto dall'imperia­
lismo americano con la com­
plicità dei dirigenti d'Israele, 
della Giordania e dell'Arabia 
Saudi ta» come pure «l 'inter­
vento siriano in Libano ». 

Una delegazione di t renta 
operai, accompagnata da di­
rigenti federali, deputati e 
consiglieri comunisti, si è re­
cata all 'ambasciata siriana 
per presentare una protesta 
scritta in cui si chiede che 
la Siria «cessi il suo Inter­
vento nel Libano e met ta fine 
ai crimini che essa commette 

Ecuador: 
17 vescovi 

espulsi 
Qurro, 13 

La televisione ecuadoria­
na ha annunciato che 17 
vescovi e 21 preti di diversi 
paesi del continente america­
no che partecipavano ad una 
conferenza pastorale - sono 
Stati fermati e quindi espul­
si dal paese. 

I vescovi espulsi sarebbe-
i o quasi tutt i noti per le 
ttro tendenze progressiste. 

Vasta solidarietà 
in tutta l'Italia 
con i palestinesi 

Ferma condanna dei massacri da parte di forze democratiche e enti 
locali — Raccolta di medicinali e di fondi per la resistenza in Libano 

BEIRUT — Donne a bambini senza vita tra le macerie di Tali Zaatar 

(Dalla prima pagina) 
Tali Al Zaat'ar introdurrà 
nuovi e sempre più rischio­
si motivi di tensione nel Me­
dio Oriente e nel mondo... In 
particolare l'Italia, paese al 
contempo europeo e mediter­
raneo e legato al mondo ara­
bo da antichi vincoli di ami­
cizia, non può e non deve 
operare polemiche scelte di 
campo; non si aiuta la cau­
sa del mondo arabo trincian­
do affrettati giudizi su un 
conflitto complesso quanto 
doloroso né tanto meno schie­
randosi in favore dell'uno o 
dell'altro dei contendenti. E 
compito dell'Italia è quello 
piuttosto di adoperarsi per 
una effettiva soluzione pa­
cifica del conflitto. Ciò si­
gnifica innanzitutto preser­
vare l'unità territoriale del 
Libano giacché una sua spar­
tizione costituirebbe un en­
nesimo fattore disi^regante 
nel già precario equilibrio del 
Medio Oriente: e soprattutto 
ribadire quelli che sono i 
punti fermi, e più volte ri­
petuti, della nostra politica 
per il Medio Oriente: e cioè 
il riconoscimento dei diritti 
nazionali del popolo palesti­
nese. premessa indispensabi-

L'annuncio dato dal giornale del Cairo « Al Abram » 

L'Egitto ammassa truppe e mezzi 
blindati ai confini della Libia 

I provvedimenti definiti «un passo protettivo» - Accuse all'URSS - Un portavoce governativo dichiara che «pur pren­
dendo queste precauzioni sappiamo che numerosi dirigenti libici disapprovano e condannano la politica di Gheddaf i» 

IL CAIRO, 13 
La tensione t ra • Egitto e 

Libia si s ta ormai avviando 
verso un punto cr i t icò,— 1" 
Egitto sta infatti rafforzando 
la frontiera con la Libia, am­
massandovi truppe e mezzi 
blindati: lo scrive oggi nel 
primo articolo di prima pa­
gina Al Ahram. 

Citando fonti militari. Al 
Ahram afferma che si t r a t t a 
di misure a t t e a prevenire 
l'Infiltrazione di sabotatori ad­
destrati in Libia con l'aiuto 
aggiunge, di una grande po­
tenza di cui tace però il no­
me. La s tampa egiziana, tut­
tavia, ha accusato nei giorni 
scorso l'Unione Sovietica di 
« ammassare migliaia di car­
ri armat i e di pezzi d'arti­
glieria nel deserto libico ». 
Il riferimento ad una grande 
potenza 1 cui consiglieri, scri­
ve Al Ahram, « hanno super-
visionato l 'addestramento dei 
sabotatori e hanno fornito lo­
ro le armi ada t te» , viene 
quindi at tr ibuito all'indirizzo 
dell 'URSS. 

I provvedimenti del gover­
no del Cairo vengono defi­
niti « un passo protettivo », 
ma coinvolgerebbero, secondo 
lo stesso giornale cairota, 
« fanteria, mezzi blindati, u-
nità paracadutate e unità del­
l'aeronautica ». E" la prima 
volta da molti anni che 1* 
Egitto ufficialmente annuncia 
di avere Inviato t ruppe di 
s tanza lungo il confine occi­
dentale. Solitamente il grosso 
delle sue forze occupava le 
linee del confronto con Israe­
le. Al Ahram precisa comun­
que - che a il rafforzamento 
non compromette l'equilibrio 
strategico delle forze arma­
te ». Ciò probabilmente signi­
fica che non è stata ridotta la 
portata delle truppe sul con­
fine con lo s ta to ebraico. 

Secondo il giornale, il co-
lonello Moammar Gheddaft 
(che ora la stampa egiziana 
chiama d'abitudine a il pazzo 

della Libia») ha stabilito pa­
recchie basi lungo il confine, 
p e r . addestrarvi sabotatori, 
che sarebbero poi mandat i 
lungo la frontiera per com­
piere in Egitto missioni di 
sabotaggio e bombardamento. 

Negli ambienti politici della 
capitale egiziana si affermava 
oggi che II rafforzamento al­
ia frontiera è di natura di­
fensiva. e non significa, sal­
vo Imprevisti sviluppi, che 
fra i due paesi sia Imminen­
te la guerra. Recentemente 
Sadat ha detto di non essere 
disposto a mandare un solo 
suo soldato fuori dall'Egitto, 
almeno Tinche una sola par­
te del Sinai resterà sotto oc­
cupazione israeliana. Una fon­
te governativa egiziana, ci­
t a ta dal giornale, da parte 
sua ha aggiunto che « pur 
prendendo queste precauzioni, 
sappiamo che numerosi diri­
genti libici disapprovano e 
condannano la politica di 
Gheddafi ». 

L'agenzia sovietica Tass ha 
diffuso oggi una nota aspra­
mente critica nel confronti 
del nuovo corso politico egi­
ziano. « La politica di affi­
damento sull'appoggio finan­
ziario ed economico straniero 
allo sviluppo dell' economia 
nazionale condotta dalla dire­
zione egiziana — scrive la 
Tass — è entrata in un vi­
colo cieco. Le speranze di 
ottenere un ampio appoggio 
finanziario dai paesi del gol­
fo persico e dell'occidente non 
si sono avverate ». 

A testimonianza di questo 
la Tass cita « la dichiarazione 
resa nei circoli ufficiali del 
ministero delle Finanze del­
l'Egitto e pubblicata dal gior­
nale Al Ahram. in cui si ri­
leva che nel piano di svi­
luppo economico del paese 
per il 1977 «si farà soprat­
tu t to affidamento sulla utiliz­
zazione di fonti locali di fi­
nanziamento ». 

«Questa decisione delle au­

torità egiziane — aggiunge 
l'agenzia sovietica — viene 
spiegata con la necessità dì 
garantire "fonti Indipendenti 
di finanziamento dello svilup­
po economico". Si ammette 
cosi praticamente la crescen­
te pressione politica ed eco­
nomica esercitata sulla dire­
zione dell'Egitto da parte dei 
paesi dell'occidente e dei re­
gimi reazionari ricchi di pe­
trolio del paesi arabi che 
"aiutano" l 'Egitto». 

« I l presidente Sadat — ri-

Sadat chiede 
il ritiro 

dei siriani 
dal Libano 

IL CAIRO. 13 
Il presidente egiziano Sa­

dat. in una intervista al quo­
tidiano kuwaitiano Al Siuas-
sah. ha affrontato il proble­
ma libanese chiedendo il ri­
tiro delle truppe siriane dal 
Libano in modo che palesti­
nesi e libanesi risolvano ! 
loro problemi. Per quanto ri­
guarda l'intervento siriano. 
egli ha affermato che « il 
silenzio dei governi arabi è 
peggiore di una approvazio­
ne». 

Il presidente . egiziano ha 
anche polemizzato con ' la 
Unione Sovietica, afferman­
do che essa non ha mai am­
monito la S ina a ritirarsi 
dal Libano, e che «navi so­
vietiche continuano - a sca­
ricare armi nel porto siriano 
di Latnkia ». 

In un recente comunicato 
comune. l'URSS e la Soma­
lia avevano preso posizione 
contro le «ingerenze esterne 
in Libano». 

leva infine la Tass — ha di­
chiarato nel suo recente di­
scorso di Alessandria, che in 
luogo dei 12 miliardi di dol­
lari promessi dall'Arabia Sau­
dita e dal paesi del golfo 
persico (considerati la som­
ma minima di cui ha biso­
gno l'Egitto per liquidare il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e risolvere i pro­
blemi economici indilaziona­
bili), detti stati hanno ac­
cettato di stanziare a favore 
dell'Egitto soltanto 2 miliar­
di di dollari per un periodo 
di cinque anni ». 

Nel corso di un'intervista. 
11 presidente egiziano Sadat 
ha affermato che in Libia 
vengono addestrati mercena­
ri per invadere Sudan, Ciad. 
Tunisia ed Egitto. Egli ha 
detto che informerà i governi 
arabi di quanto il presidente 
libico Gheddafi sta prepa­
rando per essi, minacciando: 
« Questa volta non lo lasce­
rò sfuggire dalle mie mani ». 

Sadat ha detto che Ghed­
dafi ha trasformato le am­
basciate libiche all'estero in 
« veri arsenali militari » e 
riferendosi al recente dirot­
tamento di un aereo di li­
nea francese da Atene su 
Entebbe, in Uganda, ha det­
to che «Gheddafi sborsò il 
danaro e contrabbandò le ar­
mi ad Atene per mezzo di 
una valigia diplomatica libi­
ca ». L'ambasciata libica, ha 
aggiunto Sadat. consegnò 
successivamente le armi ai 
dirottatori. Il dirottamento 
— ha aggiunto — avrebbe 
potuto rompere gli eccellen­
ti rapporti esistenti t ra gli 
arabi e la Francia. Il presi­
dente libico — ha detto an­
cora Sadat — «crede di po­
ter cambiare il sistema mon­
diale con il suo danaro e ie 
sue azioni. E' estremamente 
increscioso che il suo nome 
non sia mai citato t ranne 
che in relazione ad uccisio­
ni, distruzioni ed esplosioni ». 

Sono responsabili di aver ucciso quattro passeggeri 

I due terroristi di Istanbul 
rischiano la condanna a morte 

ISTANBUL. 13. 
I due te r rors t i palestine­

si • cat turat i dalla polizia 
turca mercoledì sera nel 
corso dell 'attentato all'aero­
porto di Istanbul. Muham-
med Rashid e Mandi Mo-
hammed. rischiano la con­
danna a morte: tale infatti 
è la pena prevista dal codice 
penale turco per i reati dei 
quali l due si sono resi re­
sponsabili. 

L 'at tentato, probabilmente 
diretto contro l'aereo della 
compagnia • israeliana - « El 
Al» diretto a Tel Aviv, non 
ha raggiunto il suo obietti­
vo a causa dì un improvvi­
so controllo dei bagagli: è 
s ta to a questo punto che i 
due, vistisi sul punto di es­
sere sorpresi, hanno lanciato 
fra la folla due bombe a 
mano. Ne è seguita una spa­
ratoria. con le forze di poli­
zia conclusasi con l'arresto 
del due uomini che, come 
si è in seguito accertato, co­
sti tuivano tu t to il «com­
mando ». 

II bilancio delle perdite è 

s ta to di quattro morti (un 
funzionario americano, una 
guida turistica giapponese e 
due turisti israeliani) e una 
trentina di feriti, fra i quali 
un'italiana. Alessandra La-
vetti. 

Dieci • di essi, tutti Israe­
liani, sono stati dimessi do­
po le prime cure presso gli 
ospedali di Istanbul e rien­
t reranno In giornata In pa­
tria. Di quelli ancora degen­
ti non pare che nessuno ver­
si in gravi condizioni. 

I due terroristi arrestati so­
no stat i oggi ricondotti nella 
sala transito • dell'aeroporto 
per la ricostruzione degli e-
venti e quindi condotti al 
centro di detenzione di Gay-
prechette. Essi, che orano 
stati trovati in possesso di 
passaporti del Kuwait, ave­
vano dichiarato al momento 
della cat tura di essere emis­
sari del «Fronte popolare» 
di George Habbash e di es­
sere finanziati dalla Libia. 
ma tanto l'organizzazione 
palestinese quanto il gover­
no di Tripoli hanno imme­

diatamente smentito di ave­
re a che fare con l'attenta­
to e con i suoi esecutori. 

Sulla sort« dei due prigio­
nieri. dapprincip'.o il gover­
no turco aveva lasciato in­
tendere di essere favorevole 
all'estradizione verso un pae­
se con il quale esista un ac­
cordo di reciprocità per la 
restituzione di criminali. In 
seguito, tuttavìa, la magi­
s t ra tura inquirente ha fatto 
sapere che i due saranno pro­
cessati in Turchia, le cui 
leggi, come abbiamo detto. 
prevedono la pena di morte 

Il nuovo episodio dì terro­
rismo ha intanto sollevato 
un'eco dì polemiche interna­
zionali a proposito della si­
curezza negli aeroporti, pole­
miche che chiamano diret­
tamente in causa il nostro 
paese. Se ne fa portavoce 11 
New York Times che, nello 
editoriale di questa mattina, 
afferma che i due terroristi 
hanno potuto giungere fino 
a Istanbul con i loro ordi­
gni perche era mancato un 
efficace controllo durante il 

loro transito all'aeroporto ro­
mano di Fiumicino. Infatti 
il quotidiano israeliano Ye-
diot aveva affermato che i 
due provenivano dalla Libia 
via Roma. 

Oggi. però, i responsabili 
dei servizi di sicurezza di 
Fiumicino hanno fatto sapere 
che dagli accertamenti com­
piuti non risulta che i due 
responsabili dell 'attentato di 
Istanbul fossero registrati 
nell'elenco dei passeggeri del 
volo Roma-Istanbul di mer­
coledì, giorno della strage. 
né in quello dei passeggeri 
provenienti dalla Libia. 

I funzionari dei servizi di 
sicurezza fanno inoltre os­
servare che. non avendo le 
autorità turche chiesto in­
formazioni sul transito del 
« commando » terrorista da 
Roma, se ne può desumere 
che esse siano a conoscenza 
del modo in cui i terroristi 
hanno ricevuto o introdotto 
le armi nell'aeroporto di 
Istanbul. Un interrogativo 
al quale manca fino a que­
sto momento una risposta. 

le per il ristabilimento della 
pace nella regione; il ritiro 
di Israele dai territori oc­
cupati; l'operante compren­
sione per le posizioni di tutti 
i paesi arabi. Questi obietti­
vi si possono raggiungere 
solo attraverso un negoziato 
che permetta a tutte le par­
ti in causa di ricercare sen­
za ingerenze esterne le con­
dizioni per un futuro nel qua­
le la pace prevalga finalmen­
te sulla guerra ». 

Si sviluppa in tutto il pae­
se la solidarietà delle forze 
democratiche e di enti locali. 

Pronta e concreta la soli­
darietà e le iniziative dell'E­
milia-Romagna, dove già nel­
lo scorso luglio il presiden­
te della Giunta regionale, 
compagno Cavina, accoglien­
do l'appello lanciato dal-
l'OLP. aveva invitato le as­
sociazioni di donatori di san­
gue. gli ospedali, le associa­
zioni mediche e dei farma­
cisti a raccogliere medicina­
li, plasma sanguigno e ali­
menti per l'infanziu da invia­
re in Libano. La risposta è 
stata immediata e la prima 
parte del materiale raccolto 
sarà inviata in quel paese 
entro il 21 agosto. 

In una pubblica determi­
nazione, il sindaco e la giun­
ta comunale di Roma, han­
no espresso la « loro piena 
solidarietà morale alle vit­
time della nuova orrenda 
strage di Tali Zaatar». Il 
sindaco e la giunta hanno 
chiesto che « il governo ita­
liano si adoperi decisamen­
te affinché vengano riti­
rate dal territorio del Liba­
no le truppe siriane e si 
ponga fine alle atrocità nei 
confronti del popolo palesti­
nese. Il sindaco e la giunta, 
« di fronte alla inumana tra­
gedia che si consuma nel Li­
bano» hanno invitato «i cit­
tadini di Roma — città pro­
fondamente legata ai valori 
della cultura mondiale e del­
la solidarietà fra i popoli — 
a rispondere politicamente 
all'appello per la raccolta di 
ogni aiuto materiale e gene­
ri di pronta assistenza. La 
voce di Roma, capitale della 
repubblica democratica ed an­
tifascista, si unisce a quella 
di tutto il inondo civile per 
sostenere il diritto del popolo 
palestinese ad un'esistenza di 
pace, indipendenza e di ci­
viltà ». 

A Modena una raccolta di 
medicinali è stata organiz­
zata da Comune e Provincia. 
Martedì s'incontreranno pres­
so la Provincia tutte le or­
ganizzazioni impegnate nel­
la raccolta per una prima 
verifica del lavoro svolto. 

Il sindaco di Marzabotto ha 
inviato al rappresentante del-
l'OLP e al presidente del Con­
siglio Andreotti un telegram­
ma in cui condanna le atro­
cità compiute dai falangisti 
e richiede un deciso inter­
vento del governo italiano per 
il componimento pacifico del­
la tragedia libanese. 

Anche a Parma ad opera 
di un comitato di solidarietà 
di cui fanno parte le orga­
nizzazioni di massa e le for­
ze politiche democratiche è 
in a t to una raccolta di san­
gue. medicinali e alimenti. 
A Reggio Emilia sono stati 
raccolti alcuni milioni e una 
prima spedizione di medici­
nali per il Libano ha già avu­
to luogo nei giorni scorsi. 
Il sindaco della città, com­
pagno Renassi, ha compiuto 
passi presso il ministero de­
gli Esteri per sollecitare una 
azione del governo. Raccolte 
di medicinali, materiale sani­
tario e viveri anche a Fer­
rara dove la giunta comu­
nale ha deciso di stanziare 
una somma di due milioni 

Una campagna di solida­
rietà con la resistenza pa­
lestinese è stata lanciata in 
Piemonte dall'ufficio di pre­
sidenza del Consiglio regio­
nale. 

Numerosi messaggi di soli­
darietà partono dalla Tosca­
na. inviati da enti locali, da 
autorità regionali e da asso­
ciazioni democratiche. Il vi­
ce presidente della Giunta 
regionale toscana. Gianfran­
co Bartolini. ha dichiarato a 
nome della Giunta che « il 
dramma palestinese e la fero­
cia dei conquistatori di Tali 
Zaatar richiamano la respon­
sabilità di chi non ha sapu­
to o voluto assumere decisi-
te posizioni perché cessasse 
il fuoco che distrugge un po­
polo, devasta e disintegra un 
paese ». 

Le segreterie delle Federa­
zioni del PCI e del PSI di 
Prato hanno proposto che si 
costituisca un centro di co-
ord.namento per l'invio di 
medicina':, generi alimentari. 
attrezzature sanitarie 

La Giunta comunale di 
Scandicci (Firenze) ha invia 
to un telegramma all'amba­
sciatore siriano a Roma in 
cui « chiede il ritiro imme­
diato delle forze siriane*. 

Il presidente del Consiglio 
regionale campano, compa­
gno Mario Gomez in una 
dichiarazione afferma tra l'al­
tro che « nel Libano è in atto 
un vero e proprio genocidio. 
Dietro gli orrori della trage­
dia si delineano ben chiare 
le ombre criminali di quelle 
forze imperialiste che tendo­
no con cinica ferocia alla di­
struzione fisica di un intero 
popolo ». Interpretando il pen­
siero unanime della popola­
zione e del Consiglio regio­
nale della Campania, il pre­
sidente Gomez ha espresso 
«sdegno e condanna per t 
responsabili della tragedia » e 
« solidarietà che deve trovar 
modo di esprimersi in con-
crete e incisive iniziative ». 
A tal fine ha rivolto un a ap­
pello caloroso a tutte le for­

ze politiche presenti nel Con­
siglio teqionale che se ne 
rendano rapidamente promo­
trici ». 

Numerose le prese di posi­
zione dei sindacati di cate­
goria e di organizzazioni de­
mocratiche e di massa. La 
Federazione dipendenti enti 
pubblici (CGIL) ha invitato 
il governo italiano ad inter­
venire neon determinatezza 
e senza equivoci nelle sedi 
più opportune perché siano 
riaffermati i diritti all'esi­
stenza del popolo palestinese 
operando affinché cessi oqni 
intervento straniero e perché 
siano ritirate immediatamen­
te dal Libano le truppe si­
riane ». Nello stesso tempo 
la F1DEP-CGIL sollecita gli 
aderenti a rispondere all'ap­
pello della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL per la 
raccolta dei viveri, denaro e 
medicinali da destinare al-
l'OLP. 

Iniziative unitarie sono sta­
te prese dalle forze dell'asso­
ciazionismo culturale demo­
cratico (ANAC, ARCI, FICC. 
SAI, sindacato scrittori. Coo­
perazione culturale) insieme 
alla Federazione dei sindaca­
ti dello spettacolo. 

La presidenza delle ACLI 
ha manifestato «il suo sde­
gno » ed ha espresso la « più 
ferma condanna nei confron­
ti di chi, ricorrendo al mas­
sacro, ritiene di salvaguarda­
re i propri diritti». 

DALLA PRIMA 
Campania 

Le mostruose 
atrocità 

falangiste 
a Beirut 

(Dalla prima pagina) 

di nuovi crociati, con cui le 
milizie falangiste, fasciste, si 
sono coperte la faccia e che 
costituisce una delle loro prin­
cipali bandiere, può essere 
loro strappata. II Vaticano 
non può ignorare che (a fian­
co dei falangisti e delle mi­
lizie di Chamoun) uno dei 
gruppi che ha mantenuto la 
più dura intransigenza, prima 
per impedire l'evacuazione 
dei civili da parte della Croce 
Rossa e che poi ha attiva­
mente, in prima linea, parte­
cipato al massacro di ieri, 
è il gruppo del « Tanzim », 
addestrato, finanziato ed ar­
mato dal reverendo padre 
Charbel Khassis, superiore 
della congregazione degli Or­
dini cattolici e maroniti li­
banesi. 

Quanto alla Siria, dalle te­
stimonianze dirette raccolte 
fra i singhiozzi e le scene 
di disperazione di chi ha visto 
fatte a pezzi con le asce e 
con i coltelli le persone più 
care, abbiamo saputo con cer­
tezza che ufficiali siriani, con 
le loro divise militari e con 
i loro gradi, hanno parteci­
pato direttamente ai giudizi 
sommari e alle esecuzioni. 
I siriani, infatti, e quindi i 
fascisti libanesi, avevano ri­
cevuto da tempo, fin dal­
l'epoca della permanenza nel 
campo degli uffici della «Sai-
ka » (organizzazione filosiria­
na) . le li.=te complete di tutt i 
coloro che lavoravano diretta­
mente o collaboravano con le 
organizzazioni palestinesi o 
con i progressisti libanesi. 
Di castoro nessuno ha potuto 
sfuggire al massacro. 

« Dobbiamo attenderci nuo 
vi colpi simili a quello di 
Tali Zaa ta r» . ha detto oggi 
Kamal Joumblatt . il leader 
delle forze progressiste liba­
nesi. « Il nostro primo do­
vere — egli ha det to — è 
di resistere all'invasione si­
riana e opporci alla sparti­
zione del Libano e olla crea­
zione di uno Stato cristiano-
maronita che significherebbe 
la presenza di un altro Israe­
le nel mondo arabo». 

Intanto, milizie cristiane, 
appoggiate dalle forze siriane, 
stanno aprendo un altro fron­
te nelle montagne ad Est di 
Beirut. Da parte loro, le trup­
pe siriane hanno rafforzato le 
loro posizioni a sud est di 
Beirut con altri 40 carri ar­
mati dotati di cannoni a lun­
ga gittata. 

Per impedire ai palestinesi 
e alle forze progressiste li­
banesi ì contatti con il mondo 
esterno, la S:ria. 

Avrebbe anche chiuso le 
frontiere con il Libano. Secon­
do un portavoce di Damasco 
non s: tratterebbe però di 
eh.usura della frontiera ma di 
alcune misure relative al traf­
fico dei viaggiatori. Le misure 
entrano in vigore a mezza­
notte. 

Un comunicato del ministe­
ro degli interni precisa an­
che che le persone che si spo­
steranno tra i due paesi do­
vranno a Essere munite di un 
permesso di viaggio rilasciato 
dalle autorità amministrative 
dei rispettivi paesi ». 

Notizie di agenzia giunte in 
serata riferiscono inoltre che 
secondo radio Amchit (porta­
voce del presidente Frangie) 
oggi pomeriggio sarebbero 
sbarcate, nel porto del Li­
bano meridionale di Tiro, 
truppe Irachene in appoggio 
ai palestinesi e alle forze pro­
gressiste libanesi. Le agenzie 
riferiscono anche che, sem­
pre secondo le notizie diffuse 
da radio Amchit. 1 soldati ira­
cheni sarebbero circa due­
mila. 

no la forma particolare attra­
verso cui esplode in superfi­
cie uno sconvolgimento strut­
turale, la mancanza di servi­
zi civili nella città (Napoli) 
e nelle campagne. La degrada­
zione della collina e della 
montagna. Ma anche la par­
te del Mezzogiorno con il 
più consistente apparato pro­
duttivo, con una competitiva 
agricoltura di pianura, con 
immense risorse naturali ed 
umane. 

Usare queste leve, espande­
re e valorizzare il lavoro pro­
duttivo (in industria e in 
agricoltura). Ecco il compito 
arduo, di valore nazionale, che 
significa subito deleghe agli 
enti locali per rendere con­
creti e reali i loro poteri. 
unità con le altre regioni 
nelli battaglia nazionale nel­
lo riforma dello Stato e una 
riconversione industriale di 
segno meridionalistico, pro­
getti di sviluppo agroindu­
striale di ispirazione regiona­
le (utili7i'ando la nuova 1-g-
gè per il Sud), piano di .'s 
setto del territorio. Appunta­
menti non rinviabili e che 
chiamano ad una capacità di 
intrecciare l'emergenza con la 
prospettiva, l'oggi con il futu­
ro, la rinascita della Campa­
nia con la più generale bat­
taglia meridionalistica e na­
zionale. 

Vi faremo fronte, lo sap­
piamo bene, se vi saranno 
nuovi metodi di governo elio 
rompano con le pratiche del 
passato ed una straordina­
ria crescita della partecipazio­
ne. Cioè della democrazia, del­
l'intervento diretto dei lavora­
tori e delle loro organizza­
zioni. delle forze .sociali e 
culturali, dei movimenti giova­
nili, delle più varie ed au­
tonome espressioni della so­
cietà. E partecipazione e de­
mocrazia. però, ' seno una 
conquista quotidiana; un im­
pegno di lotta permanente. 
L'intesa politica è un terre­
no più favorevole per una 
nuova qualità delle lotte e 
della democrazia, è una sfida 
positiva che lanciamo agli al­
tri per misurarci in campo 
aperto nel governo dei pro­
blemi. Ma l'intesa è un'altra 
sfida anche a noi stess'. Per 
il Partito è un'altra e più dif­
ficile prova, avi un livello 
più alto. Dalle lotte siamo an­
dati al voto e a questa inte­
sa. Ed ora dall'intesa a più 
ampie ed unitarie lotte per 
fare irrompere finalmente le 
masse nella vita delle istitu­
zioni. rinnovandole con la 
ricchezza creativa della parte­
cipazione del popolo. 

Prime riunioni 
di Presidenza 

e Giunta 
della Campania 

NAPOLI. 13. 
Con le prime riunioni del 

nuovo ufficio di Presidenza e 
della nuova Giunta, la Re­
gione Campania ha ripreso la 
propria attività. S'è t ra t ta to , 
naturalmente, di una prima 
presa di contatto tra i com­
ponenti i nuovi organi. Dopo 
una estenuante fase di ricer­
ca di un accordo durata ben 
cento giorni, appare del tutto 
legittimo che ci si conceda un 
breve periodo di riposo. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, il nuovo ufficio di Presi­
denza e la Giunta sono il 
frutto dell'accordo intervenu­
to tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale per dare olla 
Campania un governo in gra­
do di rispondere positivamen­
te alle richieste crescenti del­
le popolazioni per la soluzio­
ne dei problemi che ne ren­
dono difficile l'esistenza. 

Il programma illustrato al­
l'assemblea dal presidente del­
l'esecutivo. il de Gaspare Rus­
so, indica tra le prime cose 
da farsi l'adozione di tutti i 
provvedimenti e di tut te le 
iniziative volte a incrementa­
re l'occupazione. Non è senza 
significato l'affermazione se­
condo la quale la nuova Giun­
ta si farà carico della piatta­
forma rivendicativa della 
« vertenza Campania ». messa 
a punto dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, verifican­
do costantemente la propria 
capacità operativa con la rea­
lizzazione degli obiettivi che 
la « vertenza Campania ;> si 
prefigge. 

La Giunta tornerà al lavoro 
il primo settembre prossimo. 
In tanto i gruppi e l'ufficio 
di Presidenza avranno scam­
bi di vedute sui modi più op­
portuni di stabilire rapporti 
diversi tra assemblea, com­
missioni. dipartimenti e as­
sessorati. al fine di un lavoro 
complessivo rispondente alle 
esigenze di programmazione 
e coordinamento. 

Seveso 
va orientandosi anzi — co­
me si è già detto — a non 
credere, poi, alla presenza di 

j un pericolo. Quindi l'atteggia-
. mento opposto: non solo la 
j denuncia di un rischio gra­

vissimo. ma insieme l'ammis­
sione di non avere mezzi né 
tecnici né scientifici per con­
trastarlo: anzi, l'ammissione 
che questi mezzi non esisto­
no. finora. 

La sensazione di una guer­
ra al bino, contro un ne­
mico che si sa chi è. ma non 
si sa dove e, come è e con 
quali armi è vulnerabile, ha 
assunto ora aspetti allarman­
ti non per una reale consi­
stenza del pericolo — che, 
appunto, non è neppure suf­
ficientemente conosciuto — 
ma perchè proprio la man­
canza di conoscenze consen­
te che gli venga attribuita 
qualsiasi potenzialità: i pri­
mi giorni, si ricorderà, vi fu­
rono episodi di alberghi o 
pensioni di località turisti­
che che rifiutavano di acco­
gliere chi proveniva dalla 
a zona infetta ». adesso (sono 
notizie dell'altro ieri) la 
Svizzera respinge carichi di 
merci provenienti dalla 
Brianza, la Germania fede­
rale sollecita la compilazio­
ne di una specie di lista di 
proscrizione delle ditte che 
hanno sede nella zona colpi­
ta o in quella prossima. Co­
sa questo può significare sul 
piano economico ma anche 
su quello umano è facile ca­
pire ed è facile cantre che 
a questo modo sembra inne­
scarsi una reazione arresta-

bile solo con una profonda 
opera di chiarificazione che 
non significa affatto tornare 
a minimizzare la realtà, ma 
a definirla in ogni suo 
aspetto. 

Da questo, oggi, siamo lon­
tani: è un dato oggettivo del 
quale non importa neppure 
individuare le responsabilità 
pei che esiste una i espansa-
bilità ancora maggiore della 
scarsezza delle conoscenze 
scientifiche: la responsabi­
lità dell'esistenza stessa del-
l'ICMESA ed e una responso-
b'.lttà da cercare lontano, as­
sai più lontano delle firme 
sotto la licenza, dei permes­
si, dei timbri. E' la respon­
sabilità di coloro che han­
no ridotto in condizioni tali 
l'Italia da autorizzare chiun­
que a pensate che qui si pos­
sono installare industrie che 
i paesi civili considerano pe­
ricolose e non è che il discor­
so sia limitato all'ICMESA 
perche in altre dimensioni %* 
e con altre conseguenze vale 
per ceite lavorazioni del pe­
trolio, per installazioni nu­
cleari militari che gli altri 
paesi rifiutano E viene m 
mente che proprio in que­
sti giorni ricorreva i! ventesi­
mo anniveisano delta trage­
dia rf; Matcìnclle: alia ma­
nodopera italiana — ridotfa 
a ruolo subalterno nel mon­
do occidentale -- viene af­
fidato il rischio di morire uc­
cisa dalla diossina m Italia 
o annientata nell'esplosione 
di una miniera in Rc'gio. La 
prima responsabilità è qui: 
senza di questa non vi sareb 
be stata l'ICMESA e la sua.m 
nuvola. 

Naturalmente questo è un 
discoiso che ormai non può 
modificare nulla di quanto 
è avvenuto a Seveso: non può 
incidere sul passato ma e 
una lezione per il futuro. Per 
Seveso adesco i problemi che 
occorre affrontare sono diver­
si (anche se poi finiscono per 
ìiajlacciarsi a quello appe­
na accennato): c'è la neces­
sità di un impegno scienti­
fico, di un impegno economi­
co, di un impegno umano, 
di un programma a lunga 
scadenza per restituire un 
civile modo di vita alle pooa-
luzioni evacuate. E' un di­
scorso che si ricollega all'al­
tro in quanto ICMESA o 
Marcinelle denunciano una 
antica incapacità ed insen­
sibilità delle strutture dello 
Stato le quali sembrano sem­
pre sentirsi in pareggio se 
sistemano sotto le tende i 
terremotati del Friuli o più 
lievumente — la Brianza ar­
tigiana non è il Friuli con­
tadino — in motel i « diossi-
nati » di Seveso. 

Questo non significa nega­
re che qui la Regione o gli 
Enti locali si siano mossi 
con impegno — e bisogna ri­
conoscere loro anche una ca­
pacità di visione «laica» dei 
problemi —: il timore è che 
non venga tino in fondo com­
preso che queste sole forze 
non bastano, perchè la di­
mensione e il tipo di evento 
da fronteggiare vanno molto 
al di là di risorse parziali. Le 
sole proposte avanzate sono 
indicative ed agghiaccianti: 
sentire parlare di distrugge­
re tutto quello die esiste nel­
la zona recintata, di coprire 
tutto in un immenso pacco 
di nai/lon per impedire che 
la pioggia e poi l'evaporazio­
ne portino altrove la dios­
sina che è sul suolo, ricondu­
ce a quella sensazione di in­
cubo di cui si parlava all'ini­
zio ed indica la dimensione 
di un impegno che richiederà 
uno sforzo ai più diversi li­
velli. Perchè « impacchetta­
re » Seveso può essere — 
provvisoriamente — una so­
luzione. ma non la è per gli 
abitanti e per il loro lutino. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Maura 

Iscritto al a. 243 dal Reaiatra 
Stampa dal Tribunal* ali Roani 

L'UNITA' autorizzazione • 
sfornala morato numero 4S55 

DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONEt 0 0 1 • S 
Roma, Via dal Taurini, 19 - Te­
lefoni centraline^ 4950351 . 
4950352 - 49S0353 - 4950355 -
4951251 - 4951252 - 4951253-
4951254 - 4951255 - ABBONA­
MENTO UNITA' (vanamente ael 
c/e postale a. 3/5531 intestato m 
Amministrazione de l'Uniti, viale 
Fulvio Testi, 75 - 20100 Milane) 
- ABBONAMENTO A 6 NUME­
RI : ITALIA: annaa 40.000, ee-
BMStrale 21.000, trimestrale 
11.000. ESTERO: aeaao 63.5O0. 
semestrale 32.500, trimestrale 
16.900. ABBONAMENTO A 7 
NUMERIi ITALIA: anewie 44.500. 
semestrale 24.500, tri re asti alo 
1 Z 4 0 0 . ESTERO: tanna 73.500. 
semestrale 38.00O. trimestrale 
19.550. COPIA ARRETRATA 
l_ 300. PUBBLICITÀ'» Cam—jie 
narle esclusiva S.P.I. (Società Bea­
la Pubblicità I * Italia) Roete, 
Piazza S. Lorenzo la Lactna 26, 
a see succursali la Italia - Tele­
foni 68S.541-2-3-4-S. TARIFFE 
(a «Ma, par colonne) Cammei 
ciala Edizione «eaerale; feriale 
I - 1.000, fat t i ** L. U S O . Cro­
nache localh Rnaai l a i lo L. 236-
350j Firenze a Ti 
l_ 250i F i r m e a provi 
•t ira L. SSOj T 
l_ 200: Naaoli-Camoenie. i . 150-
200; Regionale canti osad. L. 1 0 * . 
150; Milane e Lombaremi feria­
le L. 220. eiovedl < 
t_ 2S0, fessi»* L» 320] 
l_ 275-500. ajosedl < 
L. 350; Genova a Liearia I . 200-
250; Modena: L. 150-2*0. 
di e sabota l_ 200; Ri 
liei l_ 130-250; Essine R< 
l_ 130-200, eiovedl e 
L HOt Regionale Emilia ( 
feriale)* 1_ 350. eiovedl a sa­
bato L» 400; Torieo-Piseaoeae: 
L. 160-230; Tra Venezie: U 130-
150 - PUBBLICITÀ' FINANZIA­
RIA. LtCALE. REDAZIONALE: 
L. 1.400 al ewB, Mecreloeie ed. 
nazionale L. 500 per emula; Ita­
lia settentrionale L» 300 eer ae> 
rola. Cantili ned L. 250 per Ba­
rala; partecipezioel latta l_ 25*) 
per parala aaaj edìxieaa, • 

300 d.t. 

CA.T.B. • 001B5 
Vai «BJ Tarn lai, 1» 

I compagni e gli amici del­
la Lega Nazionale delle Coo­
perative e Mutue annunciano 
la prematura scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI DI STEFANO 
Vice presidente 

dell'Asme Naz. Coop. Pesca 
ed esprimono ai famigliari 
vivissime condogiianze. 

I funerali avranno luogo 
partendo dall'Ospedale Forla-
nini alle ore 15,30 di oggi 
14 agosto. . 


